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Carter non rinuncia alla candidatura 
Appassionata ; autodifesa \ dal presidente Carter 
di fronte alla sottocemmlsstont special* dal Sa­
nato USA incaricata di indagar* sulla rtspon-
«abilità dell'Amministrazione nella vicenda dal 
f Blllygate >. e Né lo né alcun altro della mia 
Amministrazione ha commesso Irregolarità di 
sorta » ha affermato Carter In una affollata 
conferenza stampa In cui ha reso noto II do­

cumento di difesa presentato, davanti al sona­
tori Inquirenti. Ma Edward Kennedy Insiste por 
una t Convenziono aperta » In «il sia consentito 
ai delegati di optare per la scolta di un can­
didato diverso da quello per cui si impegna­
rono alte primarie del partito democratico. 

IN ULTIMA 

'>\ L'.iìH:' 

Oggi pomeriggio a Bologna l'estremo saluto ai caduti nel massacro 

1/Italia si stringe attorno 
Ciò che non 
si vuol vedere 

_ Ce qualcosa nella situa­
zione, nell'aria che si re­
spira, nella realtà che si co­
mincia a intravedere (che è 
molto più grave e dramma­
tica di quanto non si pensi) 
su cui bisogna riflettere con 
coraggio e lucidità. In qual­
che mòdo l'Italia è già cam­
biata e forse nulla sarà co­
me prima di .quel • sabato 
terribile. Sì, è vero, a quat­
tro giorni dalla carneficina 
di Bologna il sentimento do­
minante ; resta l'orrore e 
quasi l'incredulità per una 
simile barbarie. Ma non si 
può dire che in ciò si esau­
risca il sentire della gente, 
del popolo. Era chiaro nel­
le ; piazze, lunedì: il dolo-
\re, la rabbia, invece di ali­
mentare lo : smarrimento, 
hanno reso acutissimi, come 
non mai, precisi interrogati­
vi sulla sorte del Paese, sul­
la sua capacità di difender­
si e di governarsi. 

; Puerili 
falsificazioni ? 
^E' così strano, on. Piccoli, 

che anche il segretario del 
PCI si ponga simili interro­
gativi e cerchi di risponder­
vi lavorando a una raccolta 
di forze jwpolari,- a una mo­
bilitazióne di energie mora­
li e politiche in opposizione 
alle squallide operazioni del-. 
la destra democristiana? E': 
troppo ipocrita . parlare < di 
solidarietà democratica - e 
accusare di settarismo-il ca­
po dèi più grande partito 
della sinistra quando tutta 
l'operazione politica,' di cui 
Piccoli è l'esponente, si ba­
sa sulla discriminazione del 
PCI, sul tentativo di dimo­
strare che questo Paese si 
deve e si può governare sen­
za e contro il PCL Solida­
rietà nazionale? Ma chi ' ha 
animato il popolo di Bolo­
gna? Da quale insegnamén­
to politico nasce quella stra­
ordinaria prova . di civiltà 
umana e di civismo? Quan­
do si arriva a falsificare cò­
si puerilmente lo scritto "di 
Berlinguer facendogli dire 
che è cólpa del governo se 
i fascisti hanno - messo la 
bomba a Bologna, è chiaro 
che non si sa cosa rispondere 
agli argomenti .veri e alle 
preoccupazioni - serie del • se­
gretario del PCI.. 

In realtà la rabbiosa e va­
cua replica di Piccoli è una 
conferma di queste preoccu­
pazioni. Dove va l'Italia? A 
un Paese che così s'interro­
ga (_on è nel suo diritto?)! 
e eh ede una solidarietà ve­
ra e una guida più alta e 
più forte, cosa è stato fino­
ra risposto? Bisogna dirlo: 
dalle parole dette e scritte 
— con le dovute eccezioni — 
esce un messaggio di impo­
tenza. di banalità ma anche 
di cattiva coscienza. Di qui 
un vago arzigogolare attorno 
al tema: perchè il terrori­
smo, perchè proprio in Ita­
lia? E un moralismo vieto, 
smarrito: sono mostri e ba­
sta;, devono.essere stranieri 
perchè gli italiani non pos­
sono essere così cattivi. In­
somma un dire che non si 
può dire nulla, che non ci 
si capisce niente: che è, poi. 
un modo per dire che — al 
di là delle indagini di poli­
zia — non c'è niente da fa­
re, . da ripensare, da cam­
biare. 

IT strano che a tutti co­
storo sfugga il dato macro­
scopico che è la vera spiega­
zione del terrorismo in Ita­
lia. E cioè che esso, a dif­
ferenza che altrove, è stato 
usato per fini politici. Ecco 
perchè il 1989 (piazza Fon-
Lati») è una data storica. LI 
comincia qualcosa di nuovo, 
mai conosciuto prima: l'uso 
politico del terrorismo. Le 
variazioni, gli apporti, i di­
segni sono stati tanti, i più 
diversi. Ma il dato di fondo 
è che dieci anni fa determi­

nati settori delle classi diri­
genti e degli apparati • di 
Stato decisero di introdurre 
neììd lotta politica questo 
fattore. Non è un'accusa in­
discriminata. Anzi. Se le co­
se non sono precipitate e i 
disegni sovversivi sono fi­
nora falliti è perchè noi ab­
biamo sempre saputo distin­
guere, incoraggiando e so­
stenendo le forze leali ver­
so la Repubblica che così 
sono cresciute e si sono le­
gate per la prima volta al 
popolo. . . ..-:;-,_ ; ;' '••:".?,•:•-.:-.••.>.•:> 

~'.? Sappiamo benissimo che 
non tutto è stato diretto dal­
l'alto. Ma è dall'alto che è 
stato messo in moto un mec­
canismo, una catena, è sta­
to creato uno spazio, è sta­
to dato un esempio. Non è 
un'accusa — sia ben chia­
ro — che rivolgiamo alla 
DC in quanto tale. Sbaglia­
no gli estremisti, non veda­
no che anch'essa è stata vit­
tima > di questo giuoco. Ma 

. come * non vedere che ciò 
che ha differenziato il no­
stro terrorismo dalle fiam­
mate che si registravano in 
altri Paesi ; (tutte stretta­
mente legate a specifiche 
motivazioni) è lfùso che qui 
rie è stato fatto come stru­
mento tendènte a far dege­
nerare la dialettica politica 
e sociale, con lo scopò pre­
ciso di portarla fuori, dal 
teifèno democràtico? •-- :-\ 

Restano anche per noi tan­
ti , interrogativi. Ma si può 

; e ! si" ' deve rispóndere alla 
domanda: perchè oggi? Og­
gi, perchè si annuncia una 
stagione di conflitto alto, 
probabilmente decisivo per 
gli equilibri sociali e per 1' 
assetto economico, un con­
flitto da cui dipenderà chi 
pagherà la crisi e in quale 
direzione si tenterà di uscir­
ne; oggi, perchè si va allar­
gando la forbice tra la du­
rezza - dei problemi da af­
frontare e la pochezza' deso­
lante : della guida politica; 
òggi, perchè mentre il dialo­
go . tra le forze. democrati­
che attorno a un'alternativa 
di rinnovamento ristagna é 
l'incertezza "" a sinistra • per 
certi aspetti si aggrava,, c'è 
chi pensa a preparare una 
soluzione di destra sul logo­
ramento della situazione, sul­
l'impotenza dèi governi, sui 
frutti velenósi della discri­
minazióne a sinistra.' Questo 
ha detto Berlinguer. E' per­
chè ha detto queste cose fuo­
ri dai denti che Pìccoli si in­
furia? -

La nostra 
opposizione 

• Ecco ciò che ci inquieta 
nei commenti su Bologna. 
Non avendo il coraggio o la 
lucidità di ammettere che è 
su questo sfondo che torna 
a scatenarsi la criminalità 
politica nella sua variante 
più barbara, si precipita nel­
la rimozione e n e i vanilo­
quio. Invece è l'ora di non 
sfuggire, di misurarsi col 
livello reale del dramma. E 
noi chiediamo alla sinistra 
di ripensare, nella luce di 
questi fatti e di questi gior­
ni, anche il senso della no­
stra ' opposizióne, di capire 
meglio il movente reale di 
un atteggiamento che, se so­
no veri i pericoli di cui stia­
mo parlando, è anche il più 
responsabile e il più unita­
rio. Il solo che può dare un 
senso concreto alla necessi­
tà di esere solidali nella di­
fesa della Repubblica che è 
inseparabile dal suo rinno­
vamento. Dove andrebbe og­
gi l'Italia senza la nortra 
opposizione? Provate" a por­
vi questa domanda. E chi 
può dire, in coacienae, che 
sia « settaria » la richiesta 
dì sicurezza, di fermezza, di 
solidarietà vera che viene 
dal Paese? Ascoltiamola og­
gi, ma davvero, la voce che 
si alzerà da Bologna. . 

Alfredo Raichlin 

Una nuova prova di g 
per salvare il Paese 

vittime 
unità 

' : . ; . ' . • > ; 
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Alle ore 17 i funerali in Piazza Maggiore alla presenza di Pertini e delle massime autorità dello Stato, dei segretari di partito, .fra 
cui il compagno Enrico Berlinguer, di rappresentanze dei Comuni e delle Regioni - Intervista con il sindaco compagno Renato Zangheri 

BOLOGNA — Agenti di PS è tecnici esaminano il tratto di ferrovia Investito'dall'esplosione 

. . . D a uno dei nostri inviat i . / 
BOLOGNA — Oggi tutto il dolore della 
città precipiterà su' Piazza Maggiore. Il 
dolore di Bologna ma anche dell'Emilia-
Romagna, dell'Italia che si è data appunta­
mento attorno alle bare che verranno al­
lineate sotto - le volte della cattedrale di 
San Petronio, per l'ultimo addio alle vitti­
me del terrorismo che sabato mattina ha 
rivelato — con una violenza senza prece­
denti nella pur tormentata stòria dell'ever­
sione nera e rossa — una barbarie sconfi­
nata, priva di punti idi riferimento con i 
sentimenti, le convinzioni, i valori della. 
stragrande maggioranza degli italiani. • 

Da ogni parte affluiranno uomini, donne, >_ 
giovani mossi dalla pietà per i poveri mor­
ti sorpresi in una calda mattina di agosto • 
dall'aggressione di chi ha scelto — impo­
tente al coraggio : della gente che vuole 
non solo vivere ma decidere della propria 
vita — di colpire nel mucchio. Momento 
di solidarietà, di cordoglio, di commozione 
e insieme di riflessione, ^v.- y . x / --.; 

La cerimonia prevede un concorso im­
ponente di popolo per • un appuntamento 
che si presenta già adesso diverso rispetto 
agli altri a cui tragicamente ci hanno abi­
tuati undici anni di violenza e di sangue. 
E non solo per la dimensione del massacro, 
o per le presenze che sono, state annuncia­
te— il presidente Pertini, ministrici Se- .. 
pretori dei -partiti della maggioranza e i 
'rappresentanti della opposizione, fra cui 
il compagno Enrico Berlinguer, i sindaci 

di decine dì città italiane fra cui Milano,. 
colpita ayicora una settimana fa da un gra­
vissimo attentato, i dirigenti del movimen­
to sindacale, i rappresentanti del Parlamen­
to, gli uomini noti che figurano nelle ero-' 
nache di ogni giorno e quelli ignoti che,. 
pur non comparendo mai o quasi mai, co­
stituiscono il tessuto ricchissimo della no-, 
stra democrazia: dal Consigliere di. quar­
tiere al delegato di fàbbrica, dal presiden-. 
te di un consiglio dì istituto al membro di 

' una commissione di lavoro di un piccoli*-
.simo. Comune — ma per gli interrogativi' 
•sul destino del Paese che, frammischiati al 
- dolore, aleggeranno insistenti sulla piazza. 
V Quali nuove tragedie ci attendono? Co-
' me si intende farvi fronte? E soprattutto 
; che cosa fare adesso per stroncare una voi-
] ta per tutte questa trama intessuta di ter-
'rore, di sangue, di dolore con cui'si cérca 
di soffocare lo sforzo civile di milioni e 

7 milioni di italiani impegnati nel processo 
di rinnovamento del Paese? ; 

• Lo chiedo a Renato Zangheri che oggi 
pomeriggio dovrà farsi interprete dèi do­
lore, della emozione e anche della rabbia 

; di chi affollerà Piazza Maggiore e nello stes­
so tempo offrire almeno le prime risposte 
ad una ' società assetata' di giustizia che 

[assolutamente non vuole — perché sareb­
b e la résa di fronte ai terroristi e.a.coloro 
v che li manovrano ;— rinunciare agli stru-

•e Orazio Pizzigoni : 
- (Segue a pagina 2) -.'.;':.>"[."•'-.'-;'. 
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Oltre 200 
? Gli inquirenti alla f icercja di un filòconduttore - finora nessun risultato apprezzabile - Si battono anche piste che por­
tano a collegamenti intertazionkH 

D magistrato 
delDC-9 

riesaminerà 
l'inchiesta ; 

RÓMA — L'ipotesi di un' ; 
esplosione in volo provo­
cata da un atroce/ atto 
terroristico Vtorha in pri­
mo > piano nell'inchiesta 
sul disastro'del DC-9 de­
collato da Bologna e ina­
bissatosi nellTirreno ir27 
giugno scorso, il sostituto 
procuratore di Roma Gior­
gio Santacroce, che cón-; duce le indagini, ha infat­
ti deciso di prendere con­
tatti con i suoi colleghi 
che indagano sul massa­
cro alla stazione bolo­
gnese. 

Essendo - rimaste - anco­
ra sconosciute le cause 
della caduta del DC-9. il 
magistrato intende vaglia­
re alcune analogie con la* 
strage di Bologna. Non ul­
tima, la segnalazione fa­
sulla (« Sull'aereo c'era 
Marco Affatigato») fatta 
dai fascisti dei NAR 

. Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — C'è sólo un 
dato certo. L'inchiesta per la 

| scellerata strage di sabato 
: alla stazione centrale di Bo-
' logna non ha fatto un' passo 
più avanti della «convinzio-

! ne > che si è trattato di un 
empio attentato fascista. Que­
sta ammissione di impotenza 
è corale. Viene ammessa da­
gli alti gradi della magistra­
tura. come dai poliziòtti che 
debbono ' compiere matérial-

: mente le indagini per scopri-
' re mandanti ed esecutori. Non 
è un bluff. Non si sa proprio 
nulla. Stavolta ' siamo sicuri 
che gli inquirenti sarebbero 
perfino lieti di poter lasciare 
filtrare qualche notizia per 

• rassicurare l'opinione pubbli-
' ca sull'efficienza degli appa­
rati ò« repressione dei terro­
rismo.. Non tengono, invece; 
nascosto nulla perchè non han­
no alcun_che di concreto in 
mano. Cosi sarà chissà per 
quanti giorni ancora. Pur­
troppo. " . :' 

Mentre il questore di Bolo-
. gna. avvocato Italo Ferrante. 
aggiornava i cronisti sull'i 

damento delle indagini, come, 
era stato delegato a fare dai 
magistrati della Procura, an­
che il.;-' procuratore generale 
presso la Corte d'appello di 
Bologna, drl Gennaro Messi­
na, in altra sede, sconsolata­
mente ammetteva con l'invia­
to di "Paese Sera"; che l'in­
tervistava: e Finché ci si muo­
ve nell'ignoto non si. possono 
fare previsioni. Per ora U fi­
lo conduttore non c'è. Magari 
ci fosse ». E* davvero molto 
poco. Tuttavia non c'è di più, 
forse solo un po' più di pro­
fessionale stimiamo nelle pa­
role. del questore. Nelle oltre 
duecento : perquisizioni, che 
sarebbero state compiute- nel­
le ultime ventiquattro ore in 
varie città italiane e in mas­
sima parte in ambienti colle-. 
gati con reversione nera e 
con fl «fronte nazionale rivo­
luzionario » - di Mario Tuti, 
non ci sono stati risultati ap­
prezzabili. Però -si sarebbe 
manifestata molta disponibi­
lità da parte dei cittadini a 
collaborare: «A Bologna co­
me in altre città, si sono pre­
sentati spontaneamente agli 
inquirenti per Tendere testi­

monianza di. fatti,-dì <circo­
stanze od altro' che, secondo 
loro, •-• potevano: avere impor­
tanza per le indagini ». -

«• Sono stati fatti — ha spie­
gato Taw. Ferrante — molti 
identikit che ora stiamo met­
tendo a fuoco e confrontando 
con altre testimonianze >. -; 

- Ma a questa voglia di esse­
re utili, efficaci s'accompa­
gna anche una impressionan-

te congerie di rivendicazioni 
e di smentite che creano 
<molta confusione*. Ci sono 
anche sigle di nuovo conio. 
ha rivelato il questore. Poi 
torna a parlare delle difficol­
tà indagatone per non dare 
tempo agli autori della stra­
ge. « E* staio fatto U setàc-
ciamenìo della zona colpita 
non solo quando si scavava 
per salvare le vite umane; 

questo controllo è continuato 
anche velia giornata di ieri 
alla stazione con i periti del­
la magistratura e i tecnici del 
Gabinetto regionale di polizia 
scientifica». . •> .'••. 
. Sono stati riesaminati i due. 

vagoni. dell'Adria Express, in-
•' vestiti dall'esplosione e il era-. 
^ Angelo Scagliarmi 
; ; (Segue a pagina .2)., 

JJn pruno nome dopô  l'identi-kitT 
ROMA — C'è un primo Identikit: le testi­
monianze finora raccolte hanno consentito 
alla polizia scientifica di disegnare il vólto 
di uno dei massacratori di Bologna. ~ -< 
- L'identikit, secondo gli investigatori, sa­
rebbe molto somigliante alla foto di Marco 
Affatigato. 26 anni, terrorista della cellula 
toscana nera di Mario Tuti, già esponente 
di «Ordine nuovo», da tempo latitante. 
A quanto si è appreso, la foto sarebbe stata 
mostrata ai testimoni che sì - trovavano 
nella sala d'aspetto di seconda classe della 
stazione bolognese e che hanno raccontato 
di aver notato alcune persone muoversi in 
modo assai strano attorno ad una valigia: 
anche i testi, stando alle indiscrezioni tra­
pelate; avrebbero riconosciuto la somiglian­
za della persona da loro descritta alla po­
lizia scientifica con la foto del terrorista 

Marco Affatigato. 
Le Indagini su questo personaggio ora. 

vengono compiute soprattutto dall'Interpol, 
poiché la sua presenza era stata segnalata 
spesso all'estero. Alcuni funzionari italiani 
si sarebbero già recati in Francia. • " 

Marco Affatigato viene ritenuto, assie­
me ad Augusto Cauchi (il luogotenente di. 
Mario Tuti), uno degli esperti di. tritolo 
della cellula toscana nera, che organino la 
strage deUltalicus di sei anni fa, e poi altri 
attentati ai treni, tra cui l'azione dinami­
tarda dell'agosto "75 contro la linea ferro­
viaria Firenze-Roma, a Incisa VaWamo. 
I fascisti dei NAR, come si ricorderà, se­
gnalarono la sua presenza (ma rindicazio-. 
ne era fasulla) a bordo del DC-9 partito 
da Bologna e inabissatosi nel Tirreno il 77 
giugno scorso. 

Il Senato 
contro 
l'abuso 

dei? decreti 
legge 

ROMA — n Senato ha liquidato fl de­
creto sullo 0,50. Tutti i gruppi hanno 
votato contro fl provvedimento che 
quindi non è stato convertito in leg­
ge. Sempre sulla stessa materia il 
governo ha già presentato un disegno 
di legge. 

Il voto sullo 0,50 ha dato lo spunto 
al Senato per rivolgere un pressante 
appello al governo perché riduca sen­
sibilmente il ricorso ai decreti legge.. 
Secondo dati forniti dal compagno 
Modica, nei primi otto mesi di questa 
legislatura U 24 per cento delle leggi 
approvate dal Parlamento non è stato 
altro che la ratifica di decreti gover-
nativi. Il PCI ha avanzato proposte ' 
concrete per stroncare l'abuso di que--
sto strumento che toglie autorità e 
credibilità al Parlamento. A PAG. t 

Valenzie 
Gabbuggiani 

rieletti ; 
a Napoli 
e Firenze 

NAPfXJ — H compagno Maurizio 
Valenti è stato eletto ieri sindaco di 
Napoli. Nella riunione del consiglio 
comunale, il rappresentante comuni­
sta ha avuto 37 voti, quelli del PCI, 

• dei. socialisti e dei socialdemocratici. 
' Si sono astenuti repubblicani e libe­
rati. - Mentire i missini hanno votato 
scheda bianca. I consiglieri democri­
stiani hanno scelto la Une» della con­
trapposizione. votando inutilmente il 
loro candidato. Bruno Milanesi. I cin­
que partiti che hanno permesso l'ele­
zione di Valenti (PCI. PSI, F3DI. 

• FRI e PLI) stanno glk partecipan­
do agli incontri per la defmitkme del 
prograawna • della struttura della 

-. nuova giunte di Napoli. A Flrenae n 
compagno Oabawggiani è stato rie 

;, latto «indaco delta città, alla tana 
.votazione con i toU voti del PCI. I 
; socialisti ai sono attenuti A PAO. 7 

il senatore Mazza si rassicuri 
N< roi VORREMMO oggi, 

con questa-breve no­
ta, rassicurare * un uomo 

. per U quale, sebbene tutto 
lo raccomandasse alia no-

. atra ostilità, non abbiamo 
potuto non concepire 
qualche ammirazione per 
la bravura con la quale, 
avendo concepito e reso 
pubblico un documento 
suUa cui genericità e so­
prattutto suUa cui tenden­
ziosità non potevano nu­
trirti dubbi, ha saputo 
trame, presso certi am­
bienti cittadini e pai ad­
dirittura naskmali, roccu-
sfefte di una carriera che, 
normalmente destinata a 
spegnersi in un inespres­
sivo grigiore, brilla ancora 
oggi di una magica luce 
e irradia intorno a sé in­
comparabili. bagliori. 

Vogliamo parlare àet-
Tex pretatto di Milano Li­
bero Manta che oggi i se­
natore delie DC e* è tu­
fo eupotìsta deOo Scudo* 

• crociato naOe recenti ole-

H, salvo errore, è risal­
tato primo eletto neBmtua 
Usta. (Manco poco ed era 
il nostro sindaco). Il lì 

aprile 1971 U sen. Mazza, 
allora prefetto netta ca­
pitale lombarda,: quando 
ancora era, si può dire, 
recente il massacro di 
piazza Fontana, è piazza 
San Babua e le strade 
adiacenti risultavano let­
teralmente .«tenute» da 
picchiatori neri, amabil­
mente guardati da forze 
deWordine immote, ebbe 
U coraggio di asserire in 

. un documento di grande 
successo che reversione 
era tutta di provenienza 

' rossa,. non per dire, co­
m'era giusto affermare, 
che c'era e doveva consi­
derarsi pericoloso un ter­
rorismo che si proclamava 
di matrice popolare e pro­
letaria, ma per assicura­
re . che esisteva soltanto 
ed esclusivamente questo 
e che i partiti della sini­
stra, con in testa, natural­
mente il PCI, ne erano i 
diretti e consenzienti ge­
nitori. 

Era stota questa la ve-
race intenzione del pre­
fetto Mazza: di ture pu­
ramente e semplicemente 
deWontleomunismo t qui 

risiedono le ragioni àeUa 
fortuna 'con cui fu accol- ' 
, to il suo rapporto. Esso si 
risolveva in un attacco ai 
comunisti e questo si vo­
leva: U terrorismo, nero 
o rosso che fosse, risulta­
va in realtà soltanto un 
pretesto. Da Quel momen­
to Vautore 'del rapporto 
divenne Vuomo di moda, 
non ci fu coktail o pran­
zo della Milano-bene che 

: non si ornasse della pre­
senza di Libero Mazza e 
ancora oggi, in un certo 
ambiente, egli è Tospifr 
pia desiderato. 

Ebbene, noi vogliamo 
rassicurarlo, n senatore 
Mazza piace anche a noi 
com'è, e speriamo che to- : 
le rimanga sempre. Glie­
lo confessiamo sincera­
mente: se di, frónte- a 
quanto è successo egli si. 
trovasse a dubitare che i 
comunisti sono gente per­
bene, questo non sarebbe, 
naturalmente, U nostro 
dispiacere pia graie, ma 
non sarebbe aitavi s rad-
timo tra i dolori che d t 
potrebbero colpire. 

La loro 
storia di 
Smorti 
per strage» 
Da uno dei nostri Inviati 

BOLOGNA — Mhéhel C.the-
ririé, Verde Rita, Gaiola Ro- '• 
berlo, - Barbaro Rosina, Sala • 
Vincenzino... I nomi eoo» «e* ' 
gnati a biro su un .foglietto ( 
bianco posato sulle bare'.' L* • 
bare sonò allineate lina a rlàn* • 
co all'altra, un» ngnalè al* : 
l'altra, ' su ognuna1 nn masso . 
di. fiori, verso. U fondo dello i 
stanzone • sono , accatastate . al- \ 
tre bare, di legno t gresao que- \ 
ste, • ani fianco -portano- Un '-
nomerò-e un notne scritti ;a ! 
gesso:- n./l; Betti Francesco, ' 
n.' 10 Zappala Onofrio, nù,Ì9 ;

: 
Diomede Fresf Franceèeo, avi? [ 
DaÌrOgÌió.-."rÌI nomerò " aie- ' -

^rispónde all'ordine di gstrttiji- •, 
ne dalle macerie della sìa* ;' 
zione. Un numero: la bomba. < 
nella sua orribile^ brnlàle, eri- | 
minale imparzialità -ha appiat- : 

tito le storie,' le speranae, I* 
delusioni, le 'gioie; a\1» ama- 1 
resse, i difetti e "la virra di ! 
queste donne,r"di-qoésti^ua^ { 
mini, di .questi bambini. Ira 
appiattito~tnttó ciò'che ei uni­
sce, e che ci divide»- in queate ' 
móndo. •;>---- '•-•":••'•'•'> ~,--."-? -.-; 
. Un numero. La bomba ha r 

allineato così, m ' un'unica, • 
spaventosa storia, questa vit--
lime davvero innocenti, in una ; 
mòrte massificata. C'4 ehi ha > 
scritto, e non' ricordo, pia ehi, ; 
che ratti 'dovrebbero aver»-il i 
diritto' di morire nel proprio ; 
Iettò,* ma anche quést'aìtnno ' . 
diritto e auto tòlto afle1 vii- ; 

timo della suuùone, tetta tèa-
un solo -.gesto omicida. 
\ E ora tono qui,. 1». vittima, ; 
quelle stesse che avevamo- vi- > 
sto accartocciate' tra le' meee- :. 
rie. ' Sono qui 'in miai bara, -• 
Tuna vicino all*aitra, uà ear- \ 
tellino bianco con 'su eeritto \ 
il nome e un. annera. G'à .il ; 
silenzio che ci si- può- aspet- \ 
tare in un obitorio • questo 
è l'obitorio della Cértèaa di 
Bologna, neHa antica Cenasi : 
fuori le mura. I necrofori-la­
vorano .efficienti a, sileasaori,. 
da quattro-giaroi •-eet*':un, 
gran pesa sul cuore ». sài daca 
il più Teecbia.- -
: L*obitarìe,' le. storie di qua* 
ste povere - vilume, H : dolere 
dei parenti: è rahimo servi* 
sio' giàeaalistico che il era» 
nisu Terrebbe fare. Ma. sono 
ondici anni, aadid tacribili 
anni di odio e di. marta eh* 
il cronista è obbligata a fare 
questo serrisi©: uùeae Fansa-
n«, piana della Loggia. Ita-
Ikut a le altre. 
e gH tini-
dmdaali.di uomini 
ignoti, di seoneaciatì, di 
ci, di. cotapaguì, dì 
patitici^ tatti ótaìcidi 
li alla stessa logica della 
ga indiscriminata. .: . r -
: - Centinaia di morti .sa 
ogaana - motta come 1 ahra. 
Ceci Antonella, Marina '- Laa-
loca, Mariano Angelina. Tra 
bare rkine, an'aaica starla. 
N. manca ancora aaa, di ba­
ra. arriverà: è quella «sella 
seconda sorella di Marina Lea-. 
luca. Steiliana esaigiasa a Sa-
Tesma, fìdenaata con Gasi An-
taseua. Erano andari, 
e AntaneDa, sabato 
aJU,siacene su Baiatasi per 
ricaverà-Is ano sasauo di sai. 
le duo sorelle che 
dalla Sicilia: san 
ti e quattri»; la bara dì An­
tonella è ancora aperta, sulla 
salma è stasa il vastità, d* 

posato due fetofrafic 

ciafa a Learaca. 
e questa e la lare 

wVmrv H%Wal ' % R M V* 

il, 

Gian Pwtro festa 
(Sesue a pagina 2)t 


